
Re-White, le scorie bianche di acciaieria
diventano materia prima per il cemento

Il rivoluzionario progetto finanziato dalla Regione con Università e imprese
O'L' MIA CIRCO RE
BRESCIA. II recupero del-

le scorie bianche delleacciaie•-
rie rappresenta una delle sfide
economiche ed ambientali più
rilevanti per il nostro compar-
to siderurgico. Oggi infatti que-
sti residui sono in larga parte
destinati iati  discarica, con co-
sti sigiuiticativi per le imprese
sia in termini di smaltimento
sia di gestione ambientale.
La sfida è trasformare questi

scaril iii materie prime secon-
darie, riutilizzabili in diversi
comparti industriali. l questo
l'obiettivo dì «Re-White - Tra-
sformazione sostenibile delle
scorie bianche da metallurgia
secondaria in risorse», il pro-
getto di ricerca finanziato da
Regione Lombardia attraverso
il bando «Collabora & Innova»
(Programma Regionale Fesr
202 l-2027, nell'ambito dell'As-
se 1 dedicato a un'Europa più
competitiva e intelligente».
Economia circolare. Non è un
caso che il progetto -coordina-
to da dall'Università di Brescia
attraverso i dipartimenti di In-
,re gneria Meccanica e Indu-
stria (Diti) e dì Ingegneria
Civile, Architettura, Territorio,
i1mbít,~i ne e Matematica (Dica-
ta n) - nasca proprio nella no-
stra provincia, cuore di uno dei
principali distretti siderurgici

Tra i protagonisti
Duferco, Ori Martin
Resilco, Gruppo Gap

ed il Gruppo Gatti

europei, dove si concentra qua-
si la metà della produzione na-
zionale di acciaio e dove ogni
anno vengono generate miglia-
ia di tonnellate eli scorie bian-
che. La possibilità di trasforma-
re questi residui in risorse rap-
presenta dunque un passaggio
strategico per la competitività
delle imprese e favorire model-
li di economia circolare.
I protagonisti. Il progetto
Re-White coinvolge un ampio
partenariato industriale e
scientifico. Tra i protagonisti fi-
gurano il Gruppo Duferco
(azienda capofila), l'acciaieria
Ori Martin di Brescia, l'Univer-
sità di Brescia, la startup inno-
vativa Resilco, specializzata
nel trattamento dei rifiuti indu-
striali con tecnologie dì recupe-
ro e stoccaggio di CO2, la
Gap-Gruppo Piantoni, realtà
bergamasca con forte presen-
za nel territorio bresciano e il
Grippo Gatti di Brescia, utiliz-
zatore finale dei nuovi materia-
li nel settore delle costruzioni e
degli inerti.

Il percorso prevede una stret-
ta collaborazione tra imprese e
università, con prove speri-
mentali, analisi chimico-fisi-
che e studi scientifici mirati ed
il progetto è entrato nella fase
operativa con l'avvio delle atti-
vità di messa a punto e valida-

zione di due tecnologie innova-
tive per il trattamento delle sco-
rie bianche.
I due processi innovativi. La
prima linea tecnologica, deno-
minata Wsr Innovation, è svi-
luppata insieme a Gap e preve-
de la realizzazione di un im-
pianto innovativo presso l'ac-
ciaieria e il laminatoio Duferco
di San Zeno Naviglio. Il proces-
so consente di trattare i fondi
di sivi era immediatamente do-
po la metallurgia secondaria,
evitando il contatto con acqua
e umidità e limitando i fenome-
ni di polverizzazione tipici del-
la scoria bianca. Il materiale ot-
tenuto sarà studiato per il reim-
piego nel ciclo siderurgico in
sostituzione parziale della cal-
ce, con benefici economici le-
gati alla riduzione dell'uso di
materie prime naturali e al con-
tenimento dei volumi di rifiuti.
La seconda linea tecnologi-

ca coinvolge Resilco ed Ori
Martin e si basa su un processo
di carbonatazione accelerata.
Attraverso la reazione tra CO2,
acqua e rifiuti alcalini, le scorie
vengono trasformate in un ma-
teriale stabile capace di imma-
gazzinare permanentemente
anidride carbonica.

Si tratta di una tecnologia a
basso consumo energetico
che consente di coniugare re-

cupero dei materiali e riduzio-
ne delle emissioni cliinalteran-

ti, contribuendo agli obiettivi
di decai-bonizzazione del setto-
re siderurgico.
Cosa diventano le scorie. Do-
po i trattamenti le scorie saran-
no testate in diversi ambiti in-
dustriali ad alto valore aggiun-
to. In collaborazione con Italce-
menti saranno impiegate nella
produzione di clinker e cemen-
ti di miscela, sostituendo par-
zialmente le materie prime na-
turali. Con il Gruppo Gatti ver-
ranno sperimentate applica-
zioni in calcestruzzi struttura-
li, pavimentazioni industriali e
misti cementati per infrastrut-
ture, nel rispetto dei criteri am-
bientali minimi. Parallelamen-
te, con Novotema saranno svi-
luppati filler per matrici elasto-
meriche, alternativi ai materia-
li tradizionali come il carbona-
to di calcio. Sono inoltre allo
studio applicazioni ambientali
innovative, tra cui l'assorbi-
mento di inquinanti in matrici
acquose e l'inertizzazione di ri-
fiuti industriali.
Dal punto di vista economi-

co, Re-White punta a generare
nuove filiere industriali, ridur-
re i costi di smaltimento per le
acciaierie e creare opportunità
di sviluppo per settori strategi-
ci come. l'edilizia sostenibile e i
materiali avanzati. R. RAGA.
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I1 progetto. Scorie bianche trasformate in materie prime secondarie

Iti[v-,lescorie bianche c1i accidi.ia
taootnateda prima per iteement,
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